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OGGETTO: “ Contratto Collettivo Integrativo per le Azioni Positive – Piano di Azioni 
Positive  2015/2017”: autorizzazione alla sottoscrizione e approvazione della spesa 
N. o.d.g.: 11/03 Rep. n. 141/2015 Prot. n. 51370 UOR: UFFICIO SVILUPPO RISORSE 

UMANE E RELAZIONI SINDACALI  
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Vincenzo Zara X    Ing. Sirio Vurro    X 
Prof. Giampaolo Arachi X    Sig. Antonio Grassi X    
Prof. Michele Campiti X    Sig.ra Silvia Carrozzo X    
Prof.ssa Grazia Semeraro X    Dott. Marcello Gatto    X 
Dott. Benedetto Cavalieri    X Dott. Donato De Benedetto == == ==  

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 
 

Membri del Collegio dei Revisori 
Nome Pres. Ass. 
Dott. Luigi Di Marco  X 
Dott.ssa Vanda Lanzafame  X 
Dott.ssa Paola Noce  X 
   
Dott. Marco De Lucca  X 
 
Il Rettore introduce l’argomento e fa presente che per il combinato disposto dell’art. 4, comma 2, 
lett. o) e dell’art. 14 del CCNL 16/10/2008, le iniziative in materia di pari opportunità, ivi comprese 
le proposte di azioni positive, sono oggetto di contrattazione collettiva integrativa. Il Rettore 
ricorda, quindi, che nella seduta del 13/04/2015 è stata sottoposta all’esame delle delegazioni 
abilitate alla contrattazione integrativa la proposta di Piano di Azioni Positive elaborata dal CUG di 
questo Ateneo nella seduta del 16/9/2014 ed inviata al Magnifico Rettore ed al Direttore Generale 
con nota prot. n. 77296 del 24/09/2015. In data 13/4/2015, prosegue il Rettore, è stata siglata dalle 
delegazioni abilitate alla contrattazione integrativa l’Ipotesi di “Contratto Collettivo Integrativo per 
le Azioni Positive – Piano di Azioni Positive  2015/2017”. Il Piano in questione  costituisce 
documento programmatico diretto ad individuare interventi e misure temporanee e specifiche volte 
ad eliminare ogni ostacolo, distinzione, esclusione o limitazione basate sul sesso o altra causa di 
discriminazione, che abbia, come conseguenza o come scopo, di compromettere di fatto la 
realizzazione di pari opportunità e il raggiungimento di un’eguaglianza sostanziale tra i lavoratori e 
il perseguimento del benessere organizzativo. Nel predetto Piano, rileva il Rettore, è  previsto, tra 
l’altro, un raggruppamento di interventi in ambiti di operatività/obiettivo, ambiti a loro volta 
suddivisi in linee di intervento. Per quanto riguarda gli ulteriori dettagli il Rettore rinvia all’Ipotesi 
in atti. La struttura del predetto accordo è, altresì, ampiamente descritta nella “Relazione 
illustrativa” che accompagna il testo contrattuale, redatta utilizzando gli schemi standard diramati 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con la circolare n. 25 del 19/07/2012; il medesimo 
accordo, invece, non è stato corredato della “Relazione tecnico-finanziaria”  atteso che le risorse 
finanziarie che esso utilizza non attengono ai fondi destinati al finanziamento della contrattazione 
integrativa, come disciplinati dal CCNL di comparto. 
La Relazione illustrativa, prosegue il Rettore, è stata trasmessa, unitamente alla citata ipotesi di 
contratto collettivo integrativo, al Collegio dei Revisori dei Conti con nota prot. n. 33980 
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dell’11/5/2015 in ossequio al disposto dell’art. 40-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 5, comma 
3, del CCNL sottoscritto il 16/10/2008.  
Il Direttore aggiunge che il Collegio dei Revisori dei Conti si è riunito il 25.06.2015 e ha ritenuto 
“di non dover rendere la richiesta certificazione in quanto lo schema di contratto, non indicando e 
comunque non quantificando gli oneri finanziari necessari alla sua attuazione, né incidono sulla 
misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori, non consente alcun controllo sulla 
compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio né sulla 
verifica della legittimità delle relative clausole”. 
Alla luce di quanto sopra esposto il Rettore chiede a questo Consesso di autorizzare la Delegazione 
di parte pubblica alla sottoscrizione del “Contratto Collettivo Integrativo per le Azioni Positive – 
Piano di Azioni Positive  2015/2017”, ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 del CCNL di comparto 
del 16/10/2008. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
UDITO  il Rettore; 
VISTA  la  Legge 10 aprile 1991, n. 125 recante “Azioni positive per la realizzazione della parità 

uomo donna nel lavoro”; 
VISTO  il  D. Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 recante “Disciplina delle attività delle consigliere e 

consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive”, ed in particolare l’art. 7; 
VISTO  il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
VISTO  il  D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna 

a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”; 
VISTA  la Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e 

donne nelle amministrazioni pubbliche” emanata dal Ministero per le riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione con il Ministero per i diritti e le pari 
opportunità; 

VISTO   il CCNL del personale del Comparto Università, sottoscritto il 16/10/2008; 
VISTO  il D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 
VISTA  la Legge 4 novembre 2010, n. 183 (cd. “Collegato Lavoro”) ed in particolare l’art. 21; 
VISTA  l’ipotesi di “Contratto Collettivo Integrativo per le Azioni Positive – Piano di Azioni 

Positive  2015/2017”, siglata dalle Delegazioni della contrattazione integrativa, in data 
13/4/2015; 

VISTA  la Relazione illustrativa, in data 11/05/2015, redatta secondo gli schemi standard diramati 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con circolare n. 25 del 19/07/2012, la quale è 
stata trasmessa, unitamente alla citata ipotesi di Accordo integrativo, al Collegio dei 
Revisori dei Conti con nota prot. n. 33980 dell’11/5/2015, in ossequio al disposto dell’art. 
40-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 5, comma 3, del CCNL sottoscritto il 
16/10/2008; 

TENUTO CONTO di quanto dichiarato dal Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 
25.06.2015; 

RITENUTO necessario autorizzare, ai sensi dell’art. 5 del CCNL di comparto del 16/10/2008, la 
Delegazione di parte pubblica alla sottoscrizione del “Contratto Collettivo Integrativo per 
le Azioni Positive – Piano di Azioni Positive  2015/2017”, nel testo concordato dalle 
Delegazioni abilitate alla contrattazione collettiva integrativa, in data 13/04/2015; 
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CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 57, comma 1, lett. d), del D.Lgs. n. 
165/2001, le risorse destinate nel 2015 alla realizzazione del Piano di Azioni Positive sono 
quelle già stanziate nel bilancio di previsione dell’Ateneo del corrente esercizio finanziario 
per le attività ricomprese nelle azioni del Piano medesimo; 

CONSIDERATO, altresì, che ulteriori risorse aggiuntive potranno essere reperite da eventuali 
finanziamenti da parte di enti e partners esterni ovvero da specifici stanziamenti da 
sottoporre di volta in volta all’esame del Consiglio di Amministrazione e che la copertura 
finanziaria delle iniziative attivate in favore degli studenti sarà garantita dalle risorse 
destinate ai servizi agli studenti; 

 
DELIBERA 

 
Art.1 Autorizzare la Delegazione di parte pubblica alla sottoscrizione del “Contratto Collettivo 

Integrativo per le Azioni Positive – Piano di Azioni Positive  2015/2017”, nel testo 
concordato dalle Delegazioni abilitate alla contrattazione collettiva integrativa, in data 
13/04/2015 (All. ___). 

Art.2 Le risorse destinate nel 2015 alla realizzazione del Piano di cui al precedente art. 1, ai sensi 
dell’art. 57, comma 1, lett. d), del D.Lgs. n. 165/2001, sono quelle già stanziate nel bilancio 
di previsione dell’Ateneo del corrente esercizio finanziario per le attività ricomprese nelle 
azioni del Piano medesimo. Ulteriori risorse aggiuntive potranno essere reperite da eventuali 
finanziamenti da parte di enti e partners esterni ovvero da specifici stanziamenti da 
sottoporre di volta in volta all’esame del Consiglio di Amministrazione. La copertura 
finanziaria delle iniziative attivate in favore degli studenti sarà garantita dalle risorse 
destinate ai servizi agli studenti. 

 
Il presente dispositivo è approvato seduta stante ed è immediatamente esecutivo. 
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